Segue una agenda preliminare meeting del 12 e 13 su ESTREMO/WFXRT (ma leggete sotto) ed in attach un doc riassuntivo del caso scientifico.

Obiettivo e' convergere su diversi punti ancora aperti (sotto vi accludo una lista preliminare) e propedeutico a meeting con partners stranieri, in particolare ad uno che si sta organizzando il 14 e 15 settembre in Olanda con olandesi (NEW) e giapponesi (DIOS) che e' particolarmente cruciale ai fini di una definizione di missione condivisa con i nostri partners piu'

importanti.

Ho diviso la agenda in dei blocchi. In linea di massima prevedo una mia breve introduzione, dove si riassumono (vedi doc accluso) i punti scientifici salienti della missione e si identificano (vedi sotto) alcuni punti su cui convergere.  In aggiunta un breve riassunto del profilo di missione che emerge 

dallo stato attuale.   

Vorrei comunque avere una agenda

condivisa con tutti i partecipanti al meeting, identificando insieme le priorita' di discussione. Cesare Perola ha dato la sua disponibilita' ad aiutarci in veste di chairman.

La proposta di agenda (tenendo conto anche delle disponibilita' di presenza delle persone) e' la seguente

Martedi 12: inizio ore 11

1. introduzione: profilo scientifico e strumentale sintetico

proposta e definizione della agenda  

2. prima parte discussione su evolution of large scale structures 

3. GRB

4. Compact

5. Requirements su monitor campo largo

Mercoledi 13 inizio ore 9.00 

1. seconda parte discussione su evolution of large scale structures

2. requirements finali su telescopi

3. risoluzione finale

fine meeting: 14 (senza pausa pranzo)

1. Evolution of large scale X-ray structures

1.1 Cluster survey

Topics:

-
evolution of physical and chemical properties (connection with the 

Cluster physics part and the evolution of chemical abundances via GRBs 

measurements)  (Molendi)

-
dark energy (Campana)

Open issues:

-
cfr with EROSITA (Molendi)

-  Determine the spectroscopy redshift with the TES of

      a (sub)sample (number TBD) of clusters either during the survey

      (ideal !) or with follow-up observations (see a simulation in the

      annexed doc SCI-TR-06-1). A related question is for how many

      clusters we can determine the spectroscopic redshift with the CCD

      (in particular, how much important could be an extension of the

      response at 6/7 keV)

-
 cluster survey for dark energy: assumptions and systematics 

(Campana)

1.2. Cluster physics (Ettori, Molendi)

-
Mass and temperature measurements in outskirts

-
Line broadening, turbulence  and flows

-
Combining high resolution spectroscopy in the core with outskirt 

observations

1.3. WHIM (Branchini, ....)

-
absorption: total number of filaments detectable (with GRBs). 

perform physical/chemical measurements (i.e. need two or more lines in the 

same filament)

-
emission spectroscopy:  The present simulations shows that the 

line emission in OVII and OVIII from a WHIM filament can be detected for 

regions with overdensity greater than about 50 by using a spot of 3' 

diameter.

  -  emission imaging: Verify the approach adopted for the WFXRT in the 

observations

    of cluster outskirts (i.e. resolving and thus reducing 70% of the XRB)

    for the WHIM to study the angular correlation function.

-
Combining spectroscopy+imaging

-
WHIM measurements in absorption and emission along the same line 

of

     sight (Branchini, Galeazzi)

2. GRBS as cosmological probes

The high-z GRBS and the obscure universe 

 Evolution of chemical elements through cosmic history

 dark energy

 WHIM (see above)

SU questa issue abbiamo nuovi inputs su cui discutere sulla parte di dark 

energy (simulazioni fatte da G. Ghirlanda presentate da Amati)

GRBs as probes of matter under extreme condition 

the origin of luminosity vs Epeak

the origin of XRF and akin explosions

3. Compact objects 

 Topics:

The EOS of Neutron Stars

Accretion flows in compact objects

Su questa issue il caso EOS in NS e' ben consolidato. Da discutere il 

punto su accrescimento.

Mission profile

A questo si aggiunge il work in progress sulla definizione della 

strumentazione. Ricordo che il flow logico che adottiamo e' caso 

scientifico -> requirements -> soluzioni implementative con relativa stima 

di budget di massa, potenza, telemetria. Ricordo che abbiamo gia' 

identificato un breakdown di massima e che tutto l'inviluppo deve essere 

consistente con le capacita' di VEGA.

  WFMonitor:  requirements minimali e goals (scienza addizionale) (inputs 

da Natalucci/Feroci a seguito della riunione dei primi di agosto)

Configurazione con una singola ottica o due ottiche. Da consolidare la

   parte di simulazioni ray tracing del WFXRT (Mineo, Pareschi). Meriti e

   confronto delle due configurazioni. Trade off focale-campo di vista.

   Studio di accomodation, masse, e puntamento veloce  con due ottiche 

  (Attina). Sta prevalendo la ipotesi di configurazione con due ottiche

6. Ipotesi di massima di piano osservativo

